
Roberto Vecchioni

Il 17 di agosto del 1979 viene eseguito a Milano un mandato di cattura nei confronti di Roberto
Vecchioni emesso dal giudice Salvatore cassata del Tribunale di Marsala, in Sicilia. L’accusa è
quella di spaccio di sostanze stupefacenti. Vecchioni viene portato nella casa circondariale di
Marsala, dove rimase quattro giorni e scrisse la canzone Lettera da Marsala. Il giudice Cassata,
che nel frattempo se ne era andato al mare e cui Vecchioni dedicò la canzone 
Signor giudice
, fu scoperto in seguito appartenere alla P2. Cassata aveva screditato e archiviato il rapporto
del vicequestore di Trapani Giuseppe Peri, dove si scriveva che alcune organizzazioni
dell’eversione nera compievano sequestri a scopo di autofinanziamento e queste organizzazioni
erano in contatto con ambienti militari legati a Gladio e ai servizi segreti italiani, che a loro volta
erano legati alla Cia. Lo scopo era sempre lo stesso: la strategia della tensione. Come piazza
Fontana e come tante altre stragi italiane a venire. I comunisti non dovevano andare al governo.
E allora ci si serviva di organizzazioni eversive per seminare la paura e giustificare agli occhi
degli italiani un governo forte e autoritario. Gli stessi che avevano eseguito quei sequestri di
persona avevano anche ucciso dei magistrati che si erano occupati di loro nonché ucciso le 115
persone del velivolo Az 112 schiantatosi contro il crinale di Montagna Longa il 5 di maggio del
1972.
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